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1803 – Compendio dei princìpi non negoziabili 
 
31.01.2018 20.46 

 

Oh, Giovanni, vacci piano! Nel 2008 i princìpi non negoziabili erano tre, nel 2013 erano diventati quattro, 
adesso (1) li hai fatti diventare cinque. Urgono spiegazioni! 
E poi non è eccessivo attribuire tutto il disastro della democrazia alla Bonino? (1)  
Non può certo aver agito da sola. 
Ciao. Irma 
 

Cara Irma,  

speravo proprio che la vostra attenzione si focalizzasse su quel “5”. Cinque princìpi non negoziabili. Prima 
di dirti perché ne indico 5, è bene che facciamo un compendio della dottrina. Scrivo nello stile del 
Compendio del Catechismo, ma, a parte l’inizio, il resto è roba mia, NON è il Compendio del Catechismo. 
In che cosa consiste la legge morale naturale? 

La legge naturale, iscritta dal Creatore nel cuore di ogni uomo, consiste in una partecipazione alla 
sapienza e alla bontà di Dio ed esprime il senso morale originario, che permette all'uomo di discernere, 
per mezzo della ragione, il bene e il male. Essa è universale e immutabile e pone la base dei doveri e dei 
diritti fondamentali della persona, nonché della comunità umana e della stessa legge civile. 
Dov’è scritta questa legge naturale universale e immutabile? 

E’ scritta nei 10 Comandamenti. 

Se è scritta nei 10 Comandamenti, che bisogno c’era di chiamarla in un altro modo? 
Era necessario perché i Comandamenti danno l’impressione di riguardare il singolo uomo, mentre la legge 
naturale universale riguarda anche le leggi civili. 
Non può riguardare le leggi civili. Nessuno Stato può riuscire a fare leggi contro la 
fornicazione. Men che meno sul “Non desiderare la donna d’altri”. 
Questo è un malinteso molto diffuso.  

Lo Stato non ha il compito di obbedire o far obbedire i 10 Comandamenti, ha solo il compito di NON 
CONTRADDIRLI. 
Che significa “non contraddirli”? 

Significa una sola cosa: «Stato, legifera come vuoi, ma ciò che è male non dichiararlo un bene». 
Per fare degli esempi? 

Due esempi classici. 

L’adulterio è male. Tu, Stato, puoi scegliere di perseguire l’adulterio fisico come reato. Puoi anche 
scegliere di tollerare l’adulterio. Ma non puoi dire (con la legge sul divorzio che consente un successivo 
matrimonio) che l’adulterio è un bene da tutelare.  
L’aborto è male. Tu, Stato, puoi scegliere di perseguire l’aborto. Puoi anche depenalizzarlo, fino a 
sanzionarlo solo in forma simbolica. Puoi anche tollerarlo, quando sarà tutto fatto tramite pillole che 
nemmeno puoi vedere. Ma non puoi creare una legge che lo tutela.  

Ma lo Stato può farlo! E lo ha già fatto! 

Certo, può farlo perché ha la forza per farlo.  
Ma non può farlo perché, facendolo, distrugge il bene comune. 

Beh, “distrugge il bene comune” mi sembra esagerato. Un divorzio o un aborto sono eventi di 
portata limitata, che riguardano poche persone. 
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Il divorzio è la prima causa (2) di povertà in Italia, quindi non è un fatto privato.  

L’aborto fa sparire dall’Italia 6 milioni di contribuenti INPS.  

La denatalità rende impossibile qualunque ripresa economica.  
Leggi come: divorzio, contraccezione di Stato, aborto, fecondazione artificiale, unioni civili, eutanasia, 
liberalizzazione delle droghe, genderismo, eccetera, danno l’impressione di avere portata limitata, legata 
ai singoli individui. In realtà travolgono il bene comune. 

E i princìpi non negoziabili cosa sono? 

I Comandamenti sono 10, ma, se li analizziamo, si possono dividere in 5 gruppi. 
- La vita (non uccidere). 
- La famiglia (onora il padre e la madre, non fornicare, non desiderare la donna d’altri). 
- La verità (non dire falsa testimonianza).  
- La vera religione (non avrai altro Dio di fronte a me, non nominare il nome di Dio invano, ricordati di 
santificare le feste). 
- La proprietà privata (non rubare, non desiderare la roba d’altri). 

Sono i 5 pilastri che reggono ogni società umana che voglia perseguire il bene comune e non si adagi sui 
diritti individuali. 

Cinque pilastri, fondamento della società umana ordinata. Cinque “princìpi non negoziabili”. 
Che siano “princìpi” lo capisco. Ma che significa “non negoziabili”? 

Se si afferma che sono “non negoziabili”, significa che ci sono due parti in negoziato tra di loro.  

Chi sono queste due parti? Sono l’uomo creato a immagine di Dio e il politico che legifera contro Dio.  
La Chiesa, avvocato difensore dell’uomo, ammonisce: «Sta’ attento, legislatore. Ci sono princìpi che non 
puoi violare, pena l’autodistruzione della società. C’è un’antropologia che rispetta la natura dell’uomo e 
false antropologie che non la rispettano.» 

Il concetto dei princìpi non negoziabili si intuisce pensando al negoziato in corso tra l’uomo, difeso dal 
Magistero della Chiesa, e il legislatore. 
Quindi è roba di Chiesa. Roba per i cattolici. 

No, roba per tutti. Siamo partiti dalla legge naturale UNIVERSALE.  
Solo che ormai la legge naturale universale è rimasta patrimonio solamente del Magistero della Chiesa e 
di pochi altri. 
Un tempo anche il sindaco Peppone sapeva che non si abortiscono i bambini. 

Vita, famiglia, verità, proprietà, ok sono princìpi condivisibili. Ma anche la giustizia sociale 
sarà tra i princìpi non negoziabili! 
No, la giustizia sociale è un valore, ma non è un principio. Ed è un valore NEGOZIABILE, perché può 
essere attuato dal legislatore in infiniti modi. Si tratta di ragionare su quale sia il modo migliore. 
Anche la vita è un valore. Ma è di più, è un principio. Ed è un principio NON NEGOZIABILE, perché c’è un 
solo modo di attuarlo: non uccidere l’innocente. Non uccidere i bimbi nel grembo, non uccidere gli 
ammalati, non uccidere gli embrioni. 
Comunque divorzio, aborto, eccetera sono leggi democratiche. 

Sono leggi partorite da un formalismo democratico, in violazione della legge naturale universale. 
Sono pertanto leggi di “democrazia totalitaria”, come disse Giovanni Paolo II.  

Democrazia totalitaria, ossia dittatura della maggioranza. Adesso, addirittura, dittatura della minoranza. 

*** 
Cara Irma, 

col compendio mi fermo qui. Quindi, per venire alla tua domanda 
- tre sono i princìpi non negoziabili secondo la formulazione di Benedetto XVI: vita, famiglia, verità 
(esplicitata nei due filoni di libertà di educazione e libertà religiosa) 
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- il quarto principio (proprietà) è una certezza: Benedetto XVI non lo trattò perché, come la maggioranza 
degli uomini, non ha chiaro il sistema di emissione monetaria; ma su questo mi sono dilungato nel 2013, 
ti rimando a quei testi (3); nel nostro mondo non è sotto attacco la “proprietà privata”, ma la “proprietà 
privata di chi ha bisogno di lavorare per vivere” 

- il quinto principio (la vera religione)… non sono sicuro che vada evidenziato; devo confrontarmi molto 
con altre persone prima di inserirlo ufficialmente. 

E’ già talmente difficile far capire i princìpi non negoziabili che temo molto l’apertura di un nuovo fronte: 
“doveri dello Stato verso la vera religione”. 
Facciamo così: “annusa” il quinto principio, e poi riponilo in un cassetto.  

Per queste elezioni non ci servirà. Quando si farà vivo l’Anticristo ne riparleremo. 
*** 

La Bonino. 

La Bonino non è ricca di famiglia, che io sappia. 
Non ha fatto nulla nella vita che non sia la militante radicale. 

Ha un consenso popolare inesistente. 
Eppure Wikipedia ci segnala che «nel 2011 è l'unica italiana inclusa dalla rivista statunitense Newsweek 
nell'elenco delle “150 donne che muovono il mondo”». 
Perché muove il mondo? Perché è intelligente? Lo è certamente, come San Paolo. Solo che si è data alla 
causa opposta rispetto a San Paolo, e ci lavora con lo stesso zelo, abilità e tenacia. Come abbia fatto ad 
arrivare ai vertici, non te lo so dire: non sono esperto dei dinamismi delle élite mondiali. 
Sta di fatto che in Italia è lei che detta l’agenda e tutti eseguono. 

E, per capire in profondità quanto questa frase sia vera, dobbiamo tornare alle elezioni del 2006. 
Lo faremo, a Dio piacendo, nei prossimi giorni.  

Lo farei anche adesso, ma ho un mal di schiena bestiale e vado a letto.  

(A dir la verità ho un po’ meno male di quando ho iniziato a scrivere. Ma vado a letto lo stesso.) 
 

Ciao 
Giovanni 

 
 

NOTE 

(Le note sono per i lettori, non sono presenti nei testi che mando all’Irma) 
(1) Vedere la puntata precedente 1802 = La democrazia vera e la democrazia di Emma Bonino 

(2) In realtà è la seconda causa, la prima causa è il metodo di emissione monetaria. 
(3) Vedere i testi del 2013 “La sesta obiezione” e “Per una volta l’alieno sono io”.  

www.carairma.it/1302-la-sesta-obiezione/34 

www.carairma.it/1304-per-una-volta-lalieno-sono-io/37 
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